
Articolo 148. (1) 
 
 
In ogni circoscrizione territoriale è istituita una Commissione amministrativa regionale di 

disciplina, di seguito denominata: "Commissione", con sede presso il consiglio notarile 
distrettuale del capoluogo della regione. Formano un'unica circoscrizione territoriale la Valle 
d'Aosta ed il Piemonte, le Marche e l'Umbria, l'Abruzzo ed il Molise, la Campania e la Basilicata, 
il Trentino-Alto Adige, il Friuli-Venezia Giulia ed il Veneto. Per tali circoscrizioni, la sede è 
rispettivamente presso il consiglio notarile distrettuale del capoluogo delle regioni Piemonte, 
Marche, Abruzzo, Campania e Veneto. 

Quando il territorio di un distretto ricade in quello di due regioni, l'intero territorio è 
compreso nella circoscrizione nella quale è ubicato il maggior numero di sedi dello stesso 
distretto. I distretti riuniti di La Spezia e Massa sono compresi nella circoscrizione della Liguria. 

La Commissione è composta da un magistrato che la presiede e da sei, otto e dodici notai 
secondo, rispettivamente, che il numero dei notai assegnati a ciascuna circoscrizione non superi 
i duecentocinquanta o risulti superiore a tale numero, ma inferiore a quattrocento, ovvero sia 
pari o superiore a quattrocento. 

I componenti della Commissione sono nominati ed eletti, rispettivamente, ai sensi degli 
articoli 150 e 150-bis. Sono eleggibili, fatto salvo il disposto dell'articolo 149, tutti i notai iscritti 
ai collegi dei distretti compresi in ciascuna circoscrizione. 

La Commissione dura in carica tre anni. Per lo stesso tempo durano in carica il segretario 
ed il tesoriere. Le cariche sono prorogate fino all'insediamento dei nuovi componenti. 

Le spese di elezione dei componenti notai e di funzionamento della Commissione, inclusi le 
spese ed i gettoni di presenza di cui al comma 7 e quelle per i locali, il personale, l'attrezzatura, 
e quanto altro necessario, sono sostenute dai consigli notarili dei distretti appartenenti a ciascuna 
circoscrizione e tra essi ripartite sulla base degli onorari iscritti a repertorio nell'anno precedente 
dai notai aventi sede nella circoscrizione. Tali spese sono comprese nella tassa annuale di cui al 
comma secondo dell'articolo 93. A tale fine, la Commissione, entro il 30 ottobre di ogni anno, 
redige il bilancio preventivo per l'anno successivo. 

I componenti della Commissione hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per 
esercitare il proprio ufficio e ad un gettone di presenza nella misura stabilita con delibera del 
Consiglio nazionale del notariato. 
 
 
(1) Articolo sostituito dagli artt. 32 e 55, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° 
gennaio 2007. 
 
 

Articolo  149. (1) 
 
 
Non possono essere chiamati a presiedere la Commissione i magistrati iscritti nel registro dei 

praticanti notai e quelli che nel triennio precedente abbiano partecipato al concorso per la nomina 
a notaio. 

 
Non sono eleggibili alla Commissione: 

 

a) i componenti del Consiglio nazionale del notariato e dei consigli notarili distrettuali ed 
i notai che sono iscritti al ruolo da meno di dieci anni; 

b) i notai ai quali, nei quattro anni precedenti le elezioni, sono state irrogate con 
decisione, anche non definitiva, le sanzioni dell'avvertimento, della censura, della sospensione, 
della destituzione, ovvero quella pecuniaria, quando è applicata in sostituzione della 
sospensione; 

c) i notai che sono stati condannati, anche ai sensi dell'articolo 444, codice di procedura 
penale, per reati non colposi; 

d) i notai che sono stati componenti della Commissione per due volte 
consecutive, salvo che abbiano ricoperto la carica per meno di cinque anni. 
 

Sono incompatibili i magistrati ed i notai che sono parenti o affini entro il terzo grado o 



coniugi di altri componenti della stessa Commissione ed i notai vincolati da rapporti di 
associazione professionale con altri componenti della stessa Commissione. 
 
 
(1) Articolo sostituito dagli artt. 33 e 55, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° 
gennaio 2007. 
 
 

Articolo  149-bis. (1) 
 
 
Il magistrato che presiede la Commissione decade dall'incarico se si iscrive all'albo dei 

praticanti notai, anche di altro distretto notarile, se presenta domanda di partecipazione al 
concorso per la nomina a notaio o se sopravviene una delle cause di incompatibilità previste 
dall'articolo 149, comma 3. 

La decadenza del magistrato è dichiarata dal presidente della corte d'appello competente 
per la nomina. 

I componenti della Commissione decadono quando sopravvengono cause di ineleggibilità o 
di incompatibilità, ovvero a seguito di cessazione dall'esercizio o di interdizione temporanea o di 
trasferimento in altra circoscrizione 

La Commissione in seduta plenaria decide sulle cause di ineleggibilità e di decadenza dei 
componenti notai e dispone la sospensione degli stessi componenti dalla carica quando nei loro 
confronti è iniziato un procedimento disciplinare. 
 
 
(1) Articolo inserito dagli artt. 34 e 55, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 
 
 

Articolo 149-ter (1) 
 
 
Quando, per qualunque causa, viene a mancare un terzo dei notai componenti della 

Commissione, si procede ad elezioni integrative, che sono indette immediatamente, per la 
circoscrizione interessata, dal presidente del Consiglio nazionale del notariato. I nuovi eletti 
durano in carica fino alla scadenza del mandato dei componenti già in carica. 

Il presidente della Commissione può richiedere al presidente del Consiglio nazionale del 
notariato che vengano indette elezioni integrative anche quando sia venuto a mancare meno di 
un terzo dei suoi componenti. 
 
 
(1) Articolo inserito dagli artt. 34 e 55, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 
 
 

Articolo  150 (1) 
 
 
Ogni tre anni, entro il mese di febbraio successivo, il presidente della corte di appello del 

distretto in cui ha sede la Commissione nomina, tra i magistrati con qualifica non inferiore a 
magistrato di appello, in servizio da almeno due anni presso gli uffici giudicanti del distretto, il 
presidente della Commissione. 

Il magistrato che presiede la Commissione può essere revocato, se ricorrono giusti motivi, 
dal presidente della corte d'appello competente per la nomina. 

Quando, per qualunque causa, viene a mancare il presidente della Commissione, il 
presidente della corte d'appello competente provvede immediatamente alla sua sostituzione. 
 
 



(1) Articolo sostituito dagli artt. 35 e 55, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° 
gennaio 2007. 
 
 

Articolo 150-bis .(1) 
 
 
Ogni tre anni, entro il mese di febbraio successivo, i notai iscritti ai collegi dei distretti che 

fanno parte di ciascuna circoscrizione eleggono i componenti della Commissione. 
Le elezioni sono indette dal presidente del Consiglio nazionale del notariato e si svolgono 

con le stesse modalità e nello stesso giorno in cui hanno luogo quelle del Consiglio nazionale del 
notariato. 

I presidenti dei consigli notarili distrettuali, nei cinque giorni successivi alla votazione, 
comunicano i risultati al presidente del Consiglio notarile del distretto ove ha sede la 
Commissione. 

I notai appartenenti al medesimo distretto non possono essere eletti componenti della 
Commissione in numero superiore alla metà dei notai che ne fanno parte. Se tale limite viene 
superato, gli eletti in esubero, appartenenti allo stesso distretto e che hanno ricevuto il minor 
numero di voti, vengono esclusi e sono dichiarati eletti notai di altri distretti, che seguono 
immediatamente per numero di voti. 

Se viene eletto un notaio legato da vincoli che comportano incompatibilità con un 
componente della Commissione già in carica, l'eletto viene escluso e sostituto con il notaio che 
segue per numero di voti. Se i notai eletti che risultano incompatibili sono due o più, sono esclusi, 
qualora non vi sia rinunzia, quelli che hanno ricevuto il minor numero di voti. 

A tal fine, gli eletti sono tenuti a comunicare, nel termine di cui al comma 3, al presidente 
del consiglio notarile del distretto nel quale ha sede la Commissione l'esistenza a proprio carico 
di cause di incompatibilità. 

In caso di parità di voti tra due o più candidati, è escluso il meno anziano nell'ufficio di 
notaio. In caso di pari anzianità, è escluso il meno anziano di età. 

Competente per l'adozione di tutti i provvedimenti di esclusione è il presidente del consiglio 
notarile del distretto nel quale ha sede la Commissione. Il presidente provvede nei dieci giorni 
successivi alla votazione. 

Se i notai eletti non raggiungono il numero necessario per completare la composizione della 
Commissione, si provvede senza indugio ad elezioni integrative. 

Il presidente del consiglio notarile del distretto nel quale ha sede la Commissione, nei 
quindici giorni successivi alla votazione, proclama gli eletti, dandone comunicazione al Ministero 
della giustizia ed al Consiglio nazionale del notariato nonché alle corti di appello, alle procure 
della Repubblica, agli archivi notarili ed ai consigli notarili distrettuali, che hanno competenza 
nel territorio della circoscrizione. 
 
 
(1) Articolo inserito dagli artt. 36 e 55, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 
 
 

Art. 150-ter .(1) 
 
 
Il consiglio notarile del distretto nel quale ha sede la Commissione provvede nello stesso 

termine di cui all'articolo 150-bis, comma 10, a nominare tra i notai della circoscrizione il 
segretario ed il tesoriere della Commissione. Il segretario ed il tesoriere non possono essere 
componenti della Commissione e, se eletti, decadono da tali cariche. 

Nei quindici giorni successivi alla proclamazione degli eletti, il presidente del consiglio 
notarile del distretto nel quale ha sede la Commissione provvede al suo insediamento, 
convocando il magistrato nominato per presiederla, i notai eletti, il segretario ed il tesoriere. 

Per l'insediamento della Commissione è necessario che, anche a seguito dei provvedimenti 
adottati ai sensi dell'articolo 150-bis, commi 4 e 5, risultino eletti almeno quattro, sei o otto 
notai, secondo, rispettivamente, che il numero dei componenti notai sia di sei, di otto o di dodici. 



Il verbale della riunione di insediamento è trasmesso immediatamente alle autorità di cui 
all'articolo 150-bis, comma 10. 
 
 
(1) Articolo inserito dagli artt. 36 e 55, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° gennaio 
2007. 
 
 

Articolo 151. (1) 
 
 
Il presidente della Commissione forma i collegi giudicanti, avendo cura, in quanto possibile, 

di assegnarvi notai appartenenti a distretti diversi. Ciascun collegio è composto dal presidente 
della Commissione, che lo presiede, e da due notai. 

I componenti della Commissione, se necessario, possono essere temporaneamente 
applicati ad altro collegio con provvedimento del presidente. 

Con il provvedimento di cui al comma 1 il presidente della Commissione fissa 
preventivamente i criteri oggettivi per l'assegnazione dei procedimenti ai collegi, per le 
applicazioni e le sostituzioni dei componenti. 
 
 
(1) Articolo sostituito dall'art. 37, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° giugno 
2007. 
 
 

Articolo 152. (1) 
 
 
Competente per gli illeciti disciplinari commessi dai notai è la Commissione della 

circoscrizione nella quale è compreso il distretto nel cui ruolo era iscritto il notaio quando è stato 
commesso il fatto per il quale si procede. 

La competenza per i procedimenti disciplinari iniziati a carico dei componenti della 
Commissione, durante il periodo in cui ricoprono l'incarico, spetta alla Commissione della 
circoscrizione confinante alla quale è assegnato il maggior numero di posti di notaio. Per la Sicilia 
e la Sardegna tale competenza spetta rispettivamente alla Commissione della Calabria ed a 
quella della Liguria. 
 
 
(1) Articolo sostituito dall'art. 38, D.Lgs. 1° agosto 2006, n. 249, a decorrere dal 1° giugno 2007. 
 
 


